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Circa 2,8 milioni di lavoratori1 perdono la vita ogni anno in tutto il mondo a causa 
delle loro condizioni di lavoro. Per qualsiasi azienda, in particolare per quelle 
che operano nell’industria di processo, l’obiettivo deve quindi essere quello di 
ottenere la massima sicurezza possibile e zero incidenti, pur raggiungendo al 
tempo stesso l’eccellenza operativa. Tuttavia, nonostante tutte le norme e le 
misure preventive, possono comunque verificarsi situazioni di pericolo. In tal caso, 
i lavoratori devono essere adeguatamente addestrati sulle misure di sicurezza 
e dotati delle attrezzature appropriate.
1 �OIL (Organizzazione Internazionale del Lavoro), “Exposure to hazardous 

chemicals at work and resulting health impacts: A global review”, 2021

Fuga di emergenza – come  

selezionare la protezione respiratoria
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FUGA DI EMERGENZA – COME SELEZIONARE LA PROTEZIONE RESPIRATORIA

I respiratori di emergenza sono talvolta considerati un requisito 
superfluo per il rispetto del piano di emergenza, in quanto non possono 
effettivamente impedire che si verifichi una situazione di emergenza. 
Un luogo di lavoro con buone POS (Procedure Operative Standard) 
e sistemi “fail-safe” potrebbe ritenere di essere in grado di ridurre 
sufficientemente il rischio di incidenti e quindi pensare che non sia 
necessario investire in respiratori di emergenza di alta qualità. Tuttavia, 
si tratta di un’ipotesi piuttosto rischiosa.

Infatti, molti gas presenti in ambienti industriali sono così tossici che 
anche pochi respiri possono mettere in pericolo la vita, ad esempio 
l’idrogeno solforato (H2S). l’idrogeno solforato è una delle sostanze più 
pericolose che si incontrano nell’industria nell’industria del petrolio e del 
gas. Essendo incolore, si accumula sul terreno, per cui è fondamentale 
un monitoraggio costante, con rilevazione precoce e valutazione delle 
concentrazioni di idrogeno solforato presenti. Per aiutare i lavoratori  
a rimanere al sicuro in ambienti pericolosi, i rilevatori di H2S sono 
essenziali. Tali rilevatori sono in grado di rilevare la presenza di idrogeno 
solforato e di avvisare i lavoratori quando viene raggiunto un limite minimo 
o massimo prestabilito di H2S. In tal caso, la scelta dei respiratori e il loro 
corretto utilizzo sono fondamentali per proteggere la vita dei lavoratori.

Procurare il giusto tipo e la giusta quantità di
respiratori di emergenza

In primo luogo è fondamentale fare tutto il possibile per prevenire il rilascio 
di sostanze pericolose. Altrettanto importante è determinare il miglior tipo 
e la quantità giusta di respiratori di emergenza. Ecco come fare:

1. Analisi dei rischi di processo (PHA)

Il primo passo di un piano di emergenza consiste nell’identificare  
i pericoli presenti sul luogo di lavoro e gli impatti che si verificheranno in 
caso di fallimento delle misure di contenimento e di sicurezza. I pericoli 
e i rischi industriali sono numerosi, ma i tre pericoli industriali più comuni 
che presentano un alto rischio per l’apparato respiratorio umano sono:

Pericolo d’incendio
È un rischio praticamente in ogni ambiente industriale, ma il pericolo più 
grave si verifica quando il personale è esposto al fumo dell’incendio. La 
maggior parte dei decessi per incendio sono causati dall’avvelenamento 
da monossido di carbonio, non dalle ustioni. Qualsiasi industria che 
utilizza processi con alte temperature o materiali infiammabili dovrebbe 
essere ben preparata contro i pericoli di incendio.

Non sono solo i lavoratori impiegati nell’industria di processo a essere 
potenzialmente esposti a sostanze pericolose e tossiche. I lavoratori di 
quasi tutti i settori economici possono essere esposti a sostanze nocive 
per la salute. Tuttavia, nei siti di esplorazione di petrolio e gas, nelle 
raffinerie o negli impianti chimici, il rischio di esposizione a sostanze 
pericolose, che possono avere gravi conseguenze per la vita e la salute, 
è molto più alto.

Gestione del rischio per il lavoro in ambienti
pericolosi

Gli impianti industriali del settore manifatturiero, in particolare quelli in 
cui le materie prime vengono estratte, trasportate e lavorate in processi 
chimici, fisici o tecnici di altro tipo, sono pertanto soggetti a rigide 
norme di sicurezza.

Organismi ufficiali come l’Health and Safety Executive (HSE) nel 
Regno Unito e regolamenti come la Direttiva Agenti Chimici per l’UE  
e l’OSHA 29 CFR 1910 (Compliance Guidelines and Recommendations 
for Process Safety Management) con le relative sottosezioni sono 
esempi di norme regionali stabilite per proteggere i lavoratori.

Per essere conformi a queste norme è necessario eseguire valutazioni 
dei rischi e adottare contromisure. Secondo il principio ALARP, i rischi 
identificati devono essere mantenuti al “livello più basso ragionevolmente 
praticabile” (“As Low As Reasonably Practicable”. Come spiega l’HSE, 
“ragionevolmente praticabile significa che un rischio viene valutato 
rispetto all’impegno, al tempo e ai costi necessari per controllarlo”. Il 
principio ALARP descrive quindi il livello al quale ci si aspetta che i rischi 
sul luogo di lavoro siano controllati.2

Il personale che lavora con processi pericolosi deve essere protetto da 
molteplici linee di difesa che devono contribuire insieme a un piano di 
controllo dei pericoli efficace.

Contenimento
Procedure Operative Standard (POS) e strumenti tecnici per monitorare 
tutte le sostanze pericolose, ad es. attrezzature, tubazioni e specifiche 
di processo approvate.

Controlli di back-up
Entrano in funzione in caso di guasti o danni imprevisti ai controlli dei 
pericoli di primo livello, ad esempio valvole di sicurezza, depuratori, 
flaring, serbatoi di espansione/troppopieno e sistemi antincendio.

Piano di emergenza
Un aspetto fondamentale per proteggere l’impianto e il personale nel 
caso in cui le misure di contenimento e di salvaguardia dovessero fallire. 
A seconda del rischio e del pericolo, questo può variare da un semplice 
piano di evacuazione a un complesso scenario di risposta di emergenza 
con respiratori di emergenza, camere di rifugio/zone di sicurezza, 
squadre di controllo materiali pericolosi (o antincendio) e procedure di 
ricerca e soccorso.
Spesso si crea un falso senso di sicurezza se sono già state adottate 
misure di contenimento e di sicurezza, che porta a trascurare la terza fase. 
Tuttavia, se questi tre elementi non funzionano unitamente, le probabilità 
di un disastro o di perdita di vite umane aumentano in modo esponenziale.

2 https://www.hse.gov.uk/managing/theory/alarpglance.htm

https://www.hse.gov.uk/managing/theory/alarpglance.htm
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Rilascio di sostanze tossiche
Si riferisce alla fuoriuscita di sostanze chimiche, vapori o gas da un 
processo o da un recipiente ad alte concentrazioni. Queste sostanze 
tossiche sono tipicamente note perché saranno state identificate 
dall’analisi PHA. Ad esempio, idrogeno solforato in impianti di trivellazione 
petrolifera o cloro, fosgene o ammoniaca in processi chimici. Alcune 
sostanze, come il benzene, sono nocive anche a basse concentrazioni.

Carenza di ossigeno
Il terzo pericolo più comune per l’apparato respiratorio umano sono gli 
ambienti in cui l’atmosfera può cambiare o diventare pericolosa, come 
ad esempio gli spazi confinati dove le condizioni possono cambiare 
rapidamente. In questo caso si può verificare un accumulo di sostanze 
tossiche o una carenza di ossigeno, che causa il soffocamento.

2. Gravità delle situazioni di emergenza

Questa informazione è importante per scegliere il respiratore più adatto 
in caso di emergenza. La gravità viene classificata secondo le definizioni 
di Alta, Specifica e Bassa come stabilito dall’ente americano NIOSH 
nel documento “Concept for CBRN Air-Purifying Escape Respirator 
Standard” (“Concetto per norma su respiratori di emergenza a filtro 
CRBN”).
L’attrezzatura necessaria dipende dalle risposte alle seguenti domande:
•		�Si verifica il rilascio/la presenza di sostanze tossiche sconosciute 

nell’atmosfera?
•		�L’atmosfera è carente di ossigeno (<19,5% in volume3)?

Se la risposta a una o entrambe queste domande è affermativa, la 
gravità dell’emergenza è alta. C’è il rischio di perdita di coscienza  
e anche di morte. I lavoratori hanno bisogno di assistenza respiratoria 
immediata per fuggire in uno spazio con una concentrazione 
sufficiente di ossigeno.

•		�Il rilascio/la presenza di sostanze note nell’atmosfera è identificabile?
•		�In tal caso, le concentrazioni sono note?

Se le concentrazioni possono essere identificate o sono basse, allora 
l’ossigeno nell’ambiente di lavoro dovrebbe essere sufficiente.
Nota: I limiti di esposizione e talvolta le unità di misura delle 
concentrazioni variano a seconda del paese e delle norme per 
particolari sostanze note. È importante misurare le concentrazioni in 
conformità ai regolamenti locali.

•		�Quanto è distante la via di fuga / quanto tempo è necessario per 
raggiungere un luogo sicuro?

Comprendere la natura e l’entità del rischio è una buona indicazione 
per scegliere i respiratori adatti alle vostre applicazioni. Tuttavia, il fatto 
che un respiratore fornisca una buona protezione non significa che sia 
la scelta migliore per una particolare applicazione. La valutazione di tutti  
i fattori rilevanti vi aiuterà a scegliere una soluzione sicura e conveniente 
per la vostra attività.

3. �Identificazione del miglior respiratore di emergenza per l’applicazione 
specifica

Questo è un processo in due fasi: in primo luogo, restringere la scelta 
ai respiratori di emergenza che sono in grado di fornire una protezione 
efficace e quindi, in secondo luogo, considerare i vantaggi e gli svantaggi 
dei diversi tipi di respiratori per identificare l’opzione migliore.

I tipi di respiratori di emergenza includono:
• Dispositivi di fuga filtranti

• �Respiratori indipendenti dall’aria ambiente, come 
		 - �Respiratori per fuga di emergenza autonomi (EEBD)
		 - �Respiratori ad adduzione d’aria (SAR) con bombola di emergenza
		 - �Autorespiratori (SCBA)
		 - �Autosalvatori (SCSR)

Alcuni respiratori possono essere usati in più situazioni. Alcuni sono 
monouso, mentre altri sono riutilizzabili. La seguente infografica può 
essere d’aiuto nella scelta delle soluzioni di protezione più adatte ai 
potenziali pericoli negli scenari di emergenza e di fuga:

Conoscere la quantità di tempo (o la distanza 
da percorrere) durante la quale è necessaria la 
protezione dei respiratori è essenziale per aiutare  
a stabilire la tecnologia più appropriata per assistere 
i lavoratori a rischio di esposizione a sostanze 
tossiche o carenza di ossigeno.

3 Devono essere tenute in considerazione le disposizioni locali

Dräger PARAT 1200Dräger PARAT 7500

SCBA: Dräger PAS Lite SAR: Dräger PAS Colt

EEBD: Dräger Saver CF SCSR: Oxy 3000/6000

https://www.cdc.gov/niosh/npptl/standardsdev/cbrn/escape/concepts/apercon-090502.html
https://www.cdc.gov/niosh/npptl/standardsdev/cbrn/escape/concepts/apercon-090502.html


4© Drägerwerk AG & Co. KGaA

FUGA DI EMERGENZA – COME SELEZIONARE LA PROTEZIONE RESPIRATORIA

Scelta dei dispositivi di fuga appropriati

Percorso di fuga
breve

Percorso di fuga
breve

Percorso di fuga
lungo

In funzione di
soccorritore

Tempo di fuga lungo  
o necessario soccorso

Pericolo di inalazione 
di fumi

Pericolo di inalazione 
di gas tossici

Ossigeno sufficiente

Via di fuga
max. 15 minuti

Concentrazione 
di gas tossici alta 
o sconosciuta

Ossigeno 
insufficiente

Via di fuga
max. 15 minuti

Concentrazione 
di gas tossici alta 
o sconosciuta

Ossigeno 
insufficiente

Via di fuga 30-60 
minuti

Concentrazione 
di gas tossici alta 
o sconosciuta

Ossigeno 
insufficiente

Necessità di 
agire come primo 
soccorritore

Fuga verso atmosfera respirabile 
non immediatamente possibile

Necessarie operazioni di soccorso 
o più fasi di fuga

Tempo di fuga fino a camera di 
rifugio o stazione di cambio/
rifornimento max. 15 minuti  
o 60 minuti
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Dispositivo di fuga
con filtro

Respiratore di fuga 
ad aria compressa 

riutilizzabile

Autosalvatore 
autonomo monouso 

(SCSR)

Autorespiratore 
autonomo (SCBA) 
approvato come 

dispositivo di lavoro 
ed emergenza

Camere
di rifugio

e soccorsoad es. cappucci con  
filtro Dräger

PARAT 4700 e 7800
ad es. Dräger 

Saver
ad es. Oxy 6000

ad es. Dräger PAS Colt

Respiratore di fuga 
ad aria compressa 

riutilizzabile

SCSR
monouso

Respiratore di fuga 
ad aria compressa 

riutilizzabile

Rifugi di emergenza  
a pressione positiva o altre

soluzioni personalizzate:

ad es. Dräger Saver o PAS Colt, 
rifornibile con attacco a innesto 

a sistema o linea di ricarica  
aria in camera di rifugio

ad es. Oxy 6000
Autosalvatore per  

max. 60 minuti, cambio  
in camera di rifugio

ad es. Dräger Saver o
o PAS Colt, rifornibile con attacco  

a innesto a sistema o linea  
di ricarica aria in camera di rifugio

Camere di rifugio  
e atmosfere autonome

Emergenze pericolose per la vita possono verificarsi in qualsiasi momento in tutti i tipi di industrie. Una corretta analisi dei rischi e una pianificazione 
della sicurezza devono tenere conto di ogni possibile scenario di emergenza. Criteri come la possibile concentrazione di gas tossici, la carenza di 
ossigeno e la distanza necessaria per raggiungere un luogo sicuro determinano quale sia il dispositivo di fuga più adatto a un determinato scopo. 
Utilizzate questa tabella per aiutarvi a preparare un piano di emergenza.

QUAL È IL POTENZIALE SCENARIO DI FUGA?

Fuga diretta verso un rifugio 
sicuro in max. 15 minuti

La possibile concentrazione 
di sostanze pericolose è nota

L’ossigeno nell’aria ambiente 
è sufficiente

Fuga diretta verso un rifugio sicuro

La possibile concentrazione 
di sostanze pericolose è alta 
o sconosciuta

È possibile una carenza 
di ossigeno

La fuga verso un’atmosfera 
respirabile non è possibile

La lunghezza del percorso di  
fuga richiede diverse fasi di fuga

POSSIBILI PERICOLI PER LA SALUTE
Confusione, riduzione della capacità di movimento, arresto respiratorio, perdita improvvisa di coscienza, ferite, soffocamento
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Protezione Dräger
Soluzione 1

Protezione Dräger
Soluzione 2

Protezione Dräger
Soluzione 3

Protezione Dräger
Soluzione 4

Protezione Dräger
Soluzione 5
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La formazione: un elemento chiave della 
preparazione alle emergenze

Nessuno si augurerebbe mai uno scenario di emergenza industriale, 
ma sia i responsabili della salute e sicurezza sul lavoro sia i lavoratori 
sul posto devono essere preparati nel caso in cui tali emergenze si 
verifichino.

È fondamentale essere consapevoli che durante un’emergenza si può 
scatenare facilmente il panico. Indossare e utilizzare i dispositivi di 
salvataggio deve essere un processo automatico. Anche pochi secondi 
di esposizione ad alcune sostanze tossiche possono essere disastrosi.

Un addestramento regolare e frequente è una parte essenziale di questo 
processo. I lavoratori, compreso il personale di terzi, devono essere 
istruiti regolarmente da istruttori autorizzati su come indossare e togliere 
un respiratore di emergenza in modo rapido e corretto. L’addestramento 
richiede inoltre simulazioni ed esercitazioni di emergenza.

Anche i motivi per cui il respiratore di emergenza è necessario in 
primo luogo devono essere spiegati chiaramente. Un sano rispetto per 
le conseguenze di un pericolo aumenta la probabilità che i lavoratori 
utilizzino effettivamente gli appositi respiratori in caso di emergenza.  
I lavoratori devono anche essere addestrati a togliersi i DPI per evitare 
il possibile contatto con sostanze pericolose dopo aver lasciato un 
ambiente pericoloso o una situazione di emergenza.

La scelta e l’utilizzo del miglior respiratore per le emergenze è una parte 
essenziale di un piano di risposta alle emergenze e un investimento 
importante per la salute e la sicurezza sul lavoro. Costituisce una terza 
linea di misure di sicurezza per garantire che i lavoratori siano protetti il 
più possibile dall’esposizione a materiali pericolosi.

Come fornitore di servizi completi per la sicurezza, Dräger è in grado 
non solo di fornirvi l’attrezzatura appropriata, ma anche di valutare la 
vostra cultura della sicurezza, determinare il vostro profilo di rischio, 
istituire e definire un sistema di sicurezza e stabilire una gestione delle 
emergenze e delle crisi.

Per saperne di più sulle 
soluzioni per fuga di emergenza 
e soccorso per applicazioni 
industriali cliccare qui  
o scansionare:
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https://www.draeger.com/it_it/Safety/Escape-Rescue-Solutions?cid=qr-it-2023-01-02-escape-rescue-solutions
https://www.draeger.com/it_it/Safety/Escape-Rescue-Solutions?cid=qr-it-2023-01-02-escape-rescue-solutions

